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Scontri e feriti 
all'Avana 
sotto la sede 
americana 
L'AVANA. Oltre dieci persone 
sono state fermate dopo gli 
Incidenti scoppiati l'altra notte 
all'Avana quando un centinaio di 
persone hanno cercato di 
penetrare nella sezioni di 
interessi degli Stati Uniti. GII 
incidenti sono scoppiati dopo 
che si erano sparse voci sul fatto 
che gli Usa, che mantengono un 
rigido controllo sui visti a 
cittadini cubani, avrebbero 
liberalizzato la procedura di 
Immigrazione. Il motivo reale 
dell'accaduto non è tuttavia 
completamente chiaro In quanto 
alcune centinaia di persone si 
erano in precedenza radunate 
davanti alla sede Inneglando a 
Fldel Castro e tentando di 
avvicinarsi all'edificio. 

La polizia è Intervenuta In forze 
per respingere gli «assediami- e 
lasciando un bilancio di 
numerosi contusi ed un clima di 
tensione. Ieri intomo all'edificio 
è stato predisposto un 
imponente dispositivo di 
sicurezza. 

Una via dell'Avana 

Uno schiaffo al Sol Levante 
Rottura sul commercio, Clinton medita sanzioni 
Cala il gelo sulle relazioni Usa-Giappone. Molti 
sembrano attendersi da Clinton il più logico 
passo: le sanzioni. Ma nonostante il colossale 
disavanzo numerose restano le ragioni per sot
trarsi ai rischi d'una guerra commerciale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO Ct 

m CHICAGO E guerra sia disse Bill 
Clinton Ma con sasjgez/a evitò d i da
re alle sue truppe I ordine di attacco 
bieche molte ali indomani del cla
moroso fallimento delle trattative 
commercial i tra Usa e Giappone re
stano le domande ancora senza ri
sposta Una su tutte che cose davve
ro stato quel che s è visto nelle ultime 
ore a Washington' Una storica svolta 
nelle relazioni tra due tradizionali al
leati o soltanto I ultima mano d una 
partita basata su un reciproco blufP 

A favore della prima di queste ipo
tesi gioca il fatto che questa volta i 
«duellanti» si sono abbandonati una 
pubblica ed ineludibile ammissione 
di discordia «Avremmo potuto ma
scherare il nostro dissenso dietro un 
documento di maniera - ha detto 
giovedì Bill Clinton - Ma la relazione 
tra i nostn due paesi è cosi importan
te pe ' noi e per il resto del mondo 
che a questo punto non firmare al-

LINI 
cun accordo è meglio che firmare un 
accordo vuoto» Un affermazione 
che significa quantomeno questo 
che se davvero era un bluff quello 
che ha fin qui dominato i. gioco en
trambi i contendenti 1 hanno ora 
chiamato' Ed a prescindere dalla 

reale bellicosità delle loro intenzioni 
sono adesso costretti a gettare sul ta 
volo le prone carte 11 punto e si chie
de Friedman che cosa ha davvero in 
mano Bill Clinton'' 

La parola che corre sulla bocca eli 
tutti e ovviamente una sola sanzioni 
Ma quali sanzioni9 E con quale obiet 
tivo9 Rispondere non è facile Poiché 
moltivsime in realta sono tutt ora su 
entrambi i lati le buone ragioni per 
esitare lo scontro aperto Piuttosto 
es identi - tanto evidenti che lo stevso 
Clinton non ha mancato di puntiglio
samente rielencarle durante la con
ferenza stampa - quelle di ordine 
«geopolitico» L alleanza Usa-Giap 

pone resta un essenziale elemento di 
stabilita in una delle più dinamiche e 
pericolose parti del pianeta un im
prescindibile strumento per «tenere 
sotto control lo non soltanto ^espan
sione economica della Cina e le mi
nacce nucleari della Corea del Nord 
ma la stessa latente tentazione giap
ponese di tradurre in forza politico-
militate il proprio strapotere econo
mico È saggio - si chiedono molti -
mettere a repentaglio questi delica
tissimi equilibri per vendere qualche 
ulto in p iù 9 

Rotta di collisione 
Ma anche sul piano più stretta

mente economico-commerciale in 
effetti le cose appaiono assai più 
complesse ed ambigue di quanto gli 
attuali «vfnti di guerra' parrebbero 
suggerire Ancora ieri in un editoria
le il New York Trnes rammentava 
come 11 più esibita tra le «prove pro
sate della intrinseca malvagità giap
ponese - i 60 miliardi di dollan di d i 
savanzo commerciale a vantaggio 
del boi Levante - sia in realta assai 
più il prodotto di vizu domestici che 
di aggressioni esterne Ow»ro co
me a conti fatti il deficit dipenda so-
prattuto dal fatto che gli americani 
assai poco propensi al risparmio 
consumano più di quanto produco

no e devono importare la differenza 
Sicché - fa notare il rirnes - una vol
ta «torto il braccio dei burocrati giap
ponesi che oggi alterano le regole 
cigli scambi internazionali una cosa 

soltanto camberebbe il paese (o i 
paesO chiamati a coprire questo 
grande spazio vuoto 

A dispetto delle convizioni dei 
molti Jalchi.antigiappones » inoltre 
la contrapposizione degli interessi in 
campo e - anche sul piano imme
diato - assai più sfumata ed equico-
o eli quanto normalmente si creda 
Anzi tanto intrecciati sono ormai i 
due sistemi economici che ogni pos
sibile sanzione - rammentava Fried
man - finirebbe per fatalmente costi
tuire una sorta d arma a doppio ta
glio Vale a dire salutata dagli ap
plausi d un settore dell economia 
Usa verrebbe accolta dalle amare la
crime di altri 

Giappone pigliatutto? 
Né solo di questo si tratta Lo scon

tro tra Usa e Giappone ha anche 
aspetti di ambivalenza «filosofico-po
litica ben evidenziati dal paradosso 
che ha fin qui marcato 1 interminabi
le storia del contenzioso commercia
le tra i due paesi Tutti - Hosokawa 
incluso - concordano sul fatto che il 
Giappone scorrettamente «sottrae' 
molti dei suoi mercati alle regole del 
la libera concorrenza intemazionale 
Ma quantomeno singolare è il (atto 
che gli Usa pretendano oggi di aprir
li questi mercati sulla base di regole 

- quelle che puntano alla definizione 
di «quote numeriche» di importazioni 
- che con i principi della libera con 
correnza internazionale fanno lette
ralmente \ pugni Sicché - parados 

so nel paradosso - propno al catti 
vo Hosok iwa e alla fine toccato di
fendere i saen principi della «apertu
ra dei mercati» Se ho respinto le ri
chieste americane ha spiegato in 
sostanza giovedì è stato perchè con
trastavano con la deregulation con 
la grande riforma liberalizzatrice del-
1 economia che tra mille difficolta 
mi appresto a varare 

E proprio questa è I ultima do
manda che oggi ali indomani della 
•rottura percorre gli jmbient i della 
politica e del business americano II 
mito del Sol Levante pigliatutto' ap
partiene ormai al passato La ripresa 
economie ì ha restituito molti dei 
vantaggi e he 1 America - in una sorta 
di psicosi collettiva - aveva pensato 
d aver perduto per sempre II Giap
pone sta per entrare nel suo terzo an
no di recessione ed e in preda ad 
una crisi politica dagli imprevedibili 
esiti Ed in questo quadro alla testa 
d una fragilissima coalizione pro
prio Hosokawa è 1 «uomo della rifor
ma la speranza di una nuova aper
tura Quanto forte e il nschio che 
una forzatura dello scontro commer
ciale e de Ile pressioni esterne lo riso-
spinga tra le braccia della vecchia 
burocrazia protezionista7 Non è una 
scelta semplice quella che Clinton 
ha di fronte Con la decisione di mo
strare i muscoli e rompere dopo otto 
mesi le trattative ha messo se stevso 
nella condizione di «dover fare qual
cosa Molti si eh edono ne valeva la 
pena ' 

Ex dipendente accusa: da governatore mi chiese di fare l'amore 

Nessuna «proposta indecente» a Paula 
Casa Bianca nega l'ultimo sexgate 

NOSTRO SERVIZO 

• WASHINGICA La Casa Bianca 
esce allo scoperto Nessuna propo
sta indecente d i Clinton ex governa
tore dell Arkansas alla dipendente 
statale Paula Jones Nessun invito 
nella stanza da letto nevsun apprez
zamento galante su curve sinuose e 
capelli ondeggianti sulle spalle nes
suna nehiesta eli un fugace rapporto 
sessuale da consumare negli inter
valli di un convegno Niente di nien
te «Quella proposta indecente» è 
semplicemente non vera» È toccato 

ad una donna Dee Dee Mvers por
tavoce della Casa Bianca stroncare 
sul nascere le voci di un nuovo «sex-
gate» per Bill Clinton la cui vita ses
suale e le cui infedeltà coniugali era
no state vivsezionate in lungo e in lar
go nei mesi scorsi dopo le rivelazio
ni piccanti di due sue e \ guardie del 
corpo Questa volta a nportare sulle 
pagine di tutti i giornali 1 eccessiva in

traprendenza sevsuale di Clinton è 
stata Paula Jones ex dipendente del
la Commissione statale per lo svilup 
pò industriale che nel 1991 si trova
va nello stevso albergo del giovane 
governatore Entrambi a seguire il 
medesimo convegno Ovviamente in 
posizioni gerarchicamente ben di
stinte la giovane impiegata e il pro
mettente ( e già po i / nte) astro na
scente della politica federale II che 
basta per aggiungere ai Ioni piccanti 
della ielenovela anche la denuncia 
di un possibile «sexual haravsment» 
eli una molestia sevsuale da parte di 
Clinton 

•Mi ha preso la mano e ha allenta 
to li nodo della cravatta cosi ha 
esordito Paula Jones nel suo raccon
to 1 altro ieri Una conferenza stampa 
convocata in tutta fretta a Washing
ton presenti la ventottenne ex impie 

gata e il suo avvocato d i fiducia L a-
vance sevsuale nell hotel di Little 
Rock era stata immediatamente re
spinta dalla giovane che si è decisa a 
parlare solo ora Perchè7 Per difen
dere la propria reputazione sostiene 
Paula Jones che adevso vive in Cali
fornia con il manto e un bambino di 
18 mesi L altro ieri la Jones ha subito 
voluto mettere in chiaro di non aver 
ricevuto alcuna somma di denaro 
per la sua denuncia anzi era stata 
costretta a pagarsi il biglietto aereo di 
tasca propn i per arrivare a Washing
ton Il punto e che il suo nome era 
stato tirato in ballo nel dicembre 
scorso quanelo Larry Paterson e Ro
ger Perry ( e altri due rimasti anoni
mi) ex guardie del corpo di Clinton 
avevano scioccato I America e fatto 
le fortune del giornale conservatore 
«American Spectator» raccontando 
in lungo e in largo le infedeltà conni 
gali della più celebre coppia d Ame 
nca Bill e Hill.iry A Larrv e Roger ai 

tempi dell Arkansas era toccato fun
zionare anche da procacciatori di 
donne organizzare e coprire gli in
contri di Clinton con una fitta schiera 
di signore di Little Rock A qualsiasi 
ora del giorno e della notte ali alba 
ali ora del jogging o ne! pieno della 
notte quando scendeva il sipario sul 
I ult imo impegno sex lale dell uomo 
pubblico Stili American Spectator 
ad un certo punto era comparso an
che il nome di Paula 11 giornalista so-
stereva che era sta l i nella camera 
el albergo di Clinton e che subito do
po aveva detto agli agenti di essere 
disponibile i diventare una sua 
amante Oggi la stampa americana 
va aita caccia di p i r tu olan sulla lo-
nes Fonte attendibile o n o ' Le opi 
moni come sempre in questi casi 
v i n o contrastanti Per la madre si 
tratta di «una ragazza onesta tutta 
chiesa e famiglia» per alcuni suoi 
colleglli sarebbe invece una che si 
caccia in un mare di guai una che 

Paula Jones C Tasnadi/Ap 

non riesce i conservarsi un lavoro 
per più di qualche mese 

Attendibile o no ì riflettori sono 
ora tutti puntati su di lui il presidente 
donnaiolo h. si rifa il lungo elenco di 
donne che ciascuna delle sue guar 
elle dove-v ì sorvegliare o curare la 
moglie del giudice la collaboratrice 
dello stafl I avvocatevsa I impiegata 
dell i società per I energia elettrica la 
commessa dei grandi magazzini E 
ntorna sopiattutto il nome di Genni-
fer Flowe rs la cantante di piano bar 
che sarebbe stata per 12 anni la sua 
limante l Ina relazione che Clinton 
ha negato senza troppa convinzione 

I [msideriti l viceprtsidenli ( i giudici 
mun i i delli Corte coslilu/ion ile parlcci 
pino eoli profondo cordoglio il ^rinde 
dolore di Anlonictld e Ciiuseppin i ptr l i 
se mp irvi del congiunto 

ENZOCAPALOZZA 
giudice emerito della Corte costituzionale 

Rom i 1 ì Vljbr no I I l i 

II presidente il vicepresidente e i t,iu liei 
tk 111 Corte costituendi ile protond unente 
eoinmossi sono dflctluosamente \icin ad 
untomi 11.» e Giuseppi!! i ni.! dolore per la 
seomp irsi del confluivo 

ENZOCAPALOZZA 
isiudiec i memo delh Corte cast itu/ion ile 
(toma ]3febbniol l l cM 

1! stuellino ^tncnle Rli assistenti di slu 
dio i funzion m e il personale della Corte 
costiiu/iomle p incapano commossi al 
t,r i\e lulto di Antonietta e Giuseppm \ per 
i scomparvi del congiunto 

ENZOCAPALOZZA 
giudice emento dell i Corte costituzionale 
Konid ^febbraio 191M 

V I 2' anniversario dell» scompirsa «.kl 
eomp it;no 

ANTONIO TONUSSI 
(Ivo) 

11 moglie lo ricorda con tanto alleilo bot 
tosenvelire 100 000 per 'Unito 
Ireviso 13 febbraio 1991 

11 ti. mpo non h i cancellalo ilncordodi 

RUGGERO CORNI tANI 

i c» anni dalla scomparsa La sua figura di 
marito e padre e sempre presente nella 
mi mori i della moglie e dei tifili 
PeLjoimafia 13 febbraio 1994 

V I 10 innivers ino della scomp irsa del 
comp i^no 

ALD0M0NTARS0L0 
il fr ite Ilo e la sorella lo ricordano e in su i 
memoria sottoscrìvono lire 100 000 per 
/ Unità 
Genova 13febbraio UNI 

Nel 5 anniversario della scomparsa della 
eompafin i 

ADALGISA GARAVENTA 
il manto e i p ircnti tutti sempre la ncord » 
no e in sua memoria soltosenvono lire 
200 000per/cV™tò 
Dscio M febbraio 19M 

Nel 21 anniversario deih scomp irsa del 
eompaRno 

TOMMASO CANTATORE 
11 moni» e le (iQlie lo ricordino con im 
mutolo affetto < 
Ut nova 13 febbraio 199-1 

Nell anniversario della morte la famiglia ri 
e orda 

MARIO FABIANI 
a quanti hanno amato I uomo e stim ito il 
prestigioso dirigente jjolitico e pubblico 
amministratore Sottoscrivono per/e/m7<5 
Fmpoti (h'ij 13 febbraio 1994 

Nel primo anniversario della morte del 
compiflno 

ANGOLINO GIUSTI 
i filili Giuliana e Mauro lo ncord ino i tulli i 
eomp igni e sottoscrivono 3 ibbonamenti 
elettorali a ! Unità 
GnomnofGr ) 1 ->febbmo 1994 

Nel quinto uni urs mo li li sc< n | usi 
di Icump iw,n 

MARIO BACO 
11 ni k,he e i likji le ncord int e < n tm p n 
lo e immut ito afIetto iqu mti I o i d i 1>I e 
roe sotloscmoncj lOOnnl ! liu pe Uniti 
S in \1 irei. Ilo PISIOUM U f i bbr ni MM 

Nel JO1 minvir di I I . i I r s t l< I 

m into 
MANRICO BENEDETTI 

. velHit 1 il ') ft bbr no del "1 I i ni uji 
sa lo rieoida i comp iyn i in le e in 
memori isottoscriw p<r// tuta 
Pisi Sfebbri lo l'i'H 

Nel T» inniuisdriodell i se inj 

UGOGUARNIERI 

d 

11 fitfli i e il fonerò lo ricuid UK i n ilk tl< 
e in sui memori t sotioscmr i UH ini 111 
re pe r / Utntù 
Firenze 13 le bbr no 1 H i 

Ricorre OH^I il 3 mniu rs in dell i su ni 
p irvi del comp ii^ni 

ALESSANDRO VAIA 
lucida figuri di dimenìi eomunisi i di 
combiltcnU e >ntro il n t/if ìsiismo in ter 
r i di Spagna \\\\ lest i delle !>IIL, ile G in 
baldi e nell i Kesisien/ i qu ile e un md ni 
te dell i divisioni p litici in i -\1 in tu - non 
che membro d. I e ni Alta It ili i I soci di 11 i 
coop Aurori e del Centro Cullur ili C n 
cello Marchesi di eui V i n i si ito k ini 
re ricordando il suo contributo pi» /msu le 
doti di e*due s'ori delle *,iov ini L,t in r i/io 
ni ed il suo mst me ibile ed iseinpl ire un 
|x?imo i difesa di tulli «li oppri ssi int i^ ir 
rimo combatti nk per I H IUSI del so» i di 
sino i cui h i inttrmunti dedic ilo 11 su i 
vi l i 
Milano U t e b b m o l ^ i l 

Nel 3 inniursanodclU su i M. mp ir-111 
Direzione region ik e uni mi v di Kilond i 
/ione Comunist ì ncord 111 nobili li^ur idi 

ALESSANDRO VAIA 
chi h i s nrific ito 11 pn ] ri 11 sisit MZ i pi r 
il Ironlo dell i deinocr iz i del sou ilismo 
e delli p ice ne! monde Neil i I ̂ ci lui d » 
giovane mlif iseis' i e kanb tldino di sp i 
gn i coin ind intt p ìru^i ino i dirigi nte 
politico nel Pei L i su ì stori i il suo rigori 
morde * mtellt llu ile debbono si imol ne i 
I ivoratori »* i giovani i Ioli in contro lo si i 
scio e il maremme che detr i t i \ il nuslro 
Pie se e ad operare pi r ricostruiti un 11 ili \ 
democratica ispiratj ali i ipplie izione di i 
principi fond iment ili d i l l i ( usti uzion» 
n it i dalla Ri sistcnz i 
Milino 13lebbruol m 

II compagno f-milio Vmil l i ncoiduid 
con profondo ille Ilo 11 mi w,I \ 

FANI 
sottoscrive in su t mi mori i hn Jivi 00(1 pir 
/ Unità 
Iriesle Ulebbruu l't M 

\ t n mnid ili t In iscomp rs t 

ENRICO BONETTI 
tUd moglie e luo figlio li neerd ino ce n ini 
mul ito affetto e con grande nmpi ito Si 
issoci i al ricordo il e irò imieoi compi 
gno Michele P il izzo 
Castellmza H k b b r u o l ' im 

IlPdsdiCistelInzi nelncoid in 

ENRICO BONETTI 
a cui h i dedic Ho 11 sezioni in su i mi niu 
ri i ne ncord i 1 impegno umile e iilivn in 
seno il Pirtito Soltoscriu per / / iuta is 
sm i indo il suo ricordo lutti i componi 
scompirsi che come lui bantu pr !uso il 
loro impegno perche li ridici di |ucsto 
pirlito siano M mprc \ m ptolondt i r ni 
cale 
Cistellinzi 1 > febbrili, 1W1 

CRS Etica ed economia 

Convegno di studio 
«Il federalismo fiscale» 

Relazioni di. 
Giuseppe Cottum - Vieri Cenani - Nicola Rossi 

Roma, domani 14 febbraio, Sala del refettorio della biblioteca 
della Camera dei deputati, via del Seminano 76 - Ore 9 30/18 

COME CAMBIA LA POLITICA. 
COME CAMBIA L'INFORMAZIONE 

Pietro Ingrao, Lidia Menapace, 
Walter Veltroni, Sergio Zavoli 

discutono del volume di Vincenzo Vita 
« D o p o i m a s s m e d i a » 

Edizioni Associate Arci Nazionale 

SARANNO PRESENTI L'AUTORE E L EDITORE 

Roma, martedì 15 febbraio 1994 - Ore 17 
Salone Arci - Via dei Mille, 23 

IN OGNI COLLEGIO 
APRIAMO UN 

«COMITATO GIOVANI PROGRESSISTI» 
Costruiamo un circuito nazionale di comitati giovanil i con 

raga//c, ragazzi, gruppi, associazioni, movimenti 

PER FAR VINCERE I PROGRESSISTI 
PER SCONFIGGERE LA DESTRA, 

PER RICOSTRUIRE IL PAESE! 

Per informazioni il telefono dell» S G e 06/67/1 sO/ 
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